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Federica Fantozzi

ROMA È il giorno in cui i nodi
vengono al pettine, e ognuno ha il
suo da sciogliere.

Quelli che in Parlamento vota-
no a favore dell’intervento Usa in
Afghanistan e ritengono che a vol-
te anche l’uso della forza può ga-
rantire la pace. Quelli che scalpita-
no perché «la guerra non è mai
giusta». Quelli che lo slogan «né
con gli Usa né con Bin Laden»
proprio non lo potranno mai ac-
cettare.

Quelli che si preoccupano che
non andare significhi regalare i pa-
cifisti a Rifondazione. È il giorno
della marcia Perugia-Assisi per la
pace. Ce lo ricordano i richiami
dell’Osservatore Romano: «Una
parte della politica non ha trovato
di meglio che polemizzare, è una
profanazione dei luoghi francesca-
ni» diventati «passerella per agita-
tori di turno». E ce lo confermano
i ceffoni «chirugici», sonori o di
gommapiuma, promessi dall’inef-
fabile Caruso alla sinistra «ambi-
gua». Ecco chi ci sarà e chi no. Gli
organizzatori si aspettano cento-
cinquantamila manifestanti.
LE POLEMICHE
Rutelli smentisce di aver parlato
in tv di «sospensione dei raid con-
tro le centrali del terrorismo». Ca-
sarini dichiara di non avergli volu-
to stringere la mano e di avergli
regalato un adesivo contro la guer-
ra. Fassino interpreta D’Alema:
«Non ha affatto chiesto di sospen-
dere le azioni militari, si è limitato
ad aderire alle richieste di Mary
Robinson». Il verde Carlo Ripa Di
Meana attacca la partecipazione
istituzionale della presidente del-
l’Umbria Maria Rita Lorenzetti:
«Tradita l’impostazione super par-
tes di Capitini».
RIFONDAZIONE COMUNISTA
Fausto Bertinotti: «Partecipiamo
coerentemente con l’atteggiamen-
to tenuto in questi anni, auspican-
do che mantenga le caratteristi-
che di manifestazione pacifica e di
massa per affermare i valori della
pace contro tutte le guerre».
I DS
Nonostante le polemiche, marce-
ranno Massimo D’Alema , Piero
Fassino, Pietro Folena, il sindaco
di Roma Walter Veltroni. Giovan-
ni Berlinguer: «Pacifista, ma i raid
unica risposta possibile». Non ci
sarà il terzo candidato alla segrete-
ria, Enrico Morando, poiché non
condivide il documento degli or-
ganizzatori che definisce «illegitti-
ma l’operazione in Afghanistan».
Inoltre, prosegue Morando «ap-
prendo dai giornali che mi aspet-
tano ceffoni e grida di vergogna
da parte di coloro che si ritengo-
no pacifisti». Franco Bassanini in-
vece parteciperà alla marcia «per-
ché non è giusto lasciarla agli an-
ti-americani».

Luciano Violante: «Partecipa-
re non è un fatto politico, la mar-
cia nasce da un’ispirazione religio-
sa, chi crede in quei valori è giusto
che vada».

Giuliano Amato non va, ma
non intende fare polemiche: «La
marcia ha dato il meglio di sé ne-
gli anni passati, è servita a una
riflessione profonda, poiché quan-
do c’è pace è facile realizzare la
pace...».
MARGHERITA-PPI
Francesco Rutelli: «La pace si co-
struisce con la responsabilità.
Non è importante essere in prima
fila alla marcia ma esserci». Pre-
senti il capogruppo alla Camera
Pierluigi Castagnetti, Dario Fran-
ceschini, Giuseppe Fiorono, Mau-

rizio Fissarol: «Legittima la nostra
presenza, non dobbiamo dargliela
vinta». Rosy Bindi: «Speriamo
che sia un’occasione di dialogo».
Indeciso Arturo Parisi: «Riconsi-
derare le forme se non l’opportu-
nità della nostra partecipazione».
Per il no i «filo-americani» Ciria-
co De Mita, Franco Marini e Cle-
mente Mastella. Sostegno agli Usa
anche da Lamberto Dini: «Dal-
l’Onu via libera ai raid».
VERDI-PDCI
ALfonso Pecoraro Scanio, Grazia
Francescato, Stefano Boco, Paolo
Cento. Marco Rizzo: «Grande oc-
casione di confronto democrati-
co». Attesi in massa i socialisti.
Armando Cossutta: «Solidali con
gli Usa, ma la pace è diritto di

tutti i popoli».
RADICALI
Loro non ci saranno. Luca Coscio-
ni e Daniele Capezzone organizza-
no una contro-iniziativa pacifica
presso il cimitero dei Caduti ingle-
si di Rivotorto di Assisi «per ricor-
dare quelli che ci aiutarono a recu-
perare la nostra libertà». Marco
Pannella replica a Bertinotti: «Ca-
ro Fausto, anche stavolta non pre-
varrai».
SDI
No dei socialisti, come spiega
Ugo Intini: «Non ci possono esse-
re ambiguità su un tema così fon-
damentale, occorre scegliere, di
qua o di là». Enrico Boselli sottoli-
nea il «rischio di strumentalizza-
zioni». Enrico Buemi: «La pace

per la pace sovente è una posizio-
ne ingiusta».
CENTRODESTRA
Non parteciperà Francesco Stora-
ce: «Non ci penso nemmeno». Ga-
sparri cita disinvoltamente Nanni
Moretti: «Il 90% dei partecipanti
sono ipocriti». Gustavo Selva:
«Ulivo colpito da marasma seni-
le». Il senatore Michele Bonatesta
di An: «Noi incompatibili con
Agnoletto, Casarini, Caruso».
SINDACATI
La Uil, la Cgil (dall’Emilia Roma-
gna partiranno 75 pullman). La
Cisl - sottolinea il segretario gene-
rale Savino Pezzotta - parteciperà
in modo autonomo. Ci saranno
anche 4.000 agricoltori della Cia:
«Per la pace - dice Massimo Pacet-

ti - sostenere lo sviluppo agricolo
e un’equa ripartizione delle risor-
se, prima fra tutte l’acqua». Sergio
Billé di confcommercio: «Non ser-
vono strumentalizzazioni, sono
stupito da questo dibattito».
REGIONI ED ENTI LOCALI
I presidenti di sette consigli regio-

nali: Val D’Aosta, Piemonte, Lom-
bardia, Liguria, Emilia Romagna,
Umbria, Toscana. Riccardo Nen-
cini (Toscana): «Partecipo, ma no
a pacifismo ambiguo». Ci sarà An-
tonio Bassolino con il gonfalone
della regione Campania. Revocata
la partecipazione del Comune di

Arezzo: il consiglio comunale, a
maggioranza di centrodestra, ha
ritenuto «mutati il contesto inter-
nazionale e gli obiettivi».

Ritiro anche da parte della
Provincia di Roma: per il presi-
dente Silvano Moffa è stato «viola-
to e snaturato lo spirito della mar-
cia».
AREA NO GLOBAL
Sì del Genoa Social Forum, con
Arci, Pax Christi. Sono previste
diverse migliaia di tute bianche,
guidate da Luca Casarini. Vittorio
Agnoletto: «Nessuno è proprieta-
rio della marcia, ma il centrosini-
stra gestisca la propria incoerenza
e le propria confusione, questa è
una guerra».

Ma il medico della Lila prende
la distanze dalle «metafore» di
Francesco Caruso, e conclude:
«Contro questa globalizzazione
per una diversa». Ancora: i
No-global di Napoli, rete Lilliput,
Attac, centri sociali, Direzione 17.
Ci saranno i parrocchiani di don
Vitaliano della Sala, rimasto inve-
ce a Sant’Angelo a Scala «per ordi-
ne del vescovo che gli ha anche
imposto il silenzio stampa».
ALTRI
Il movimento ecologico Una (per
la «globalizzazione dei diritti uma-
ni»), Legambiente con Realacci e
Francesco Ferrante, circa 5.000
scout dell’Agesci, Greenpeace, le
Acli (il presidente Luigi Bobba:
«Giuste le polemiche dell’Osserva-
tore, ma adesso non buttiamo il
bambino con l’acqua sporca»), i
Giovani musulmani d’Italia
(«condiviso il dolore del popolo
Usa ma anche di quello afgha-
no»), i missionari della rete Aefjin
(la coordinatrice suor Patrizia Pa-
sini: «combattere il terrorismo
non con le armi ma con strategie
nuove e difinitive»), il Partito
Umanista con il segretario Gior-
gio Schultze. Sergio Cusani e Ser-
gio Segio: «Cibo, acqua e lavoro
per tutti. Galera, tortura e morte
per nessuno».

Gli studenti universitari di
Udu e Uds sfileranno con il lutto
al braccio, in memoria dei morti
tanto afghani quanto americani.

ASSISI «Dalla marcia per la pace Peru-
gia-Assisi mi aspetto tanta gente, festo-
sa, che desidera convergere verso alcune
tematiche comuni di fondo».

A dirlo è Padre Vincenzo Coli, custo-
de della Basilica di San Francesco di Assi-
si, esprimendo la posizione dei france-
scani e ricordando che la «pace è frutto
di una società basata sulla giustizia. E
spesso da un cammino, anche di soffe-
renza, si riesce a costruire un percorso
per favorire lo spirito di unione tra gli
uomini. Le polemiche di questi giorni?
Non mi interessano, accettiamo le posi-
zioni divergenti dalle nostre, ma mi è
dispiaciuto - ha osservato padre Coli -
che siano state attribuite a noi posizioni
che non avevamo mai espresso».

Per oggi alle 10,30 è prevista una
solenne celebrazione nella Basilica Infe-
riore di San Francesco. Sarà presente il
patriarca latino di Gerusalemme, Mi-
chel Sabbah. «Occorre giungere alla pa-
ce tra ebrei e palestinesi - ha detto padre

Coli - e ci vuole uno sforzo di fantasia
per dare sicurezza ai primi e il giusto
spazio ai palestinesi. È indubbio che il
terrorismo trova uno dei motivi della
sua esistenza nella mancata soluzione
di questo problema».

Padre Coli ci tiene a ribadire che la
marcia «deve favorire la solidarietà più
fraterna e genuina, per ottenere il dono
vero della pace che non può mai essere
separata da sorella giustizia».

E torna sulle diverse opinioni e ar-
gomentazioni espresse negli ultimi gior-
ni dalle forze politiche e dall’area no
global, per affermare che non «si può
tollerare alcun tipo di strumentalizza-
zione e nessuno può appropriarsene.
La marcia non può essere fatta a favore
o contro qualcuno, ma solo per testimo-
niare un aumentico desiderio di pace.
Chi non rispetta questo criterio - ha
sottolineato ancora - ma persegue
obiettivi ideologici e politici non può
essere in sintonia con lo spirito della

marcia».
Ricordando il messaggio del pove-

rello, i francescani che da sempre sono
impegnati sul fronte della pace, deside-
rano invitare gli uomini di buona vo-
lontà a partecipare alla marcia nello spi-
rito della non violenza di Capitini, ora
arricchita dai valori francescani.» La pa-
ce ci ricorda il Papa, - ha concluso pa-
dre Coli - è un bene supremo che non
può essere mai disgiunto dalla ricerca
della giustizia. Non abbiamo niente in
comune con un pacifismo strumentale
politicizzato».

L’altro ieri il senatore Maurizio
Ronconi del CCD-CDU si era rivolto ai
francescani per dissuaderli dal parteci-
pare alla marcia. «I francescani di Assisi
prendano atto che la marcia della pace
ormai sta diventando una pericolosa
manifestazione monopolizzata dalle
frange più estremistiche della sinistra -
aveva detto Ronconi - e decidano con
coraggio, di disdire la loro partecipazio-
ne». Ricordando che alla manifestazio-
ne, non «aderiscono nè l'amministra-
zione comunale di Assisi, nè i cattolici
del centro destra, mentre una posizio-
ne sempre più critica e distante si regi-
stra da parte di molti cattolici del parti-
to popolare, e che infine c'è il rischio
reale di gravi incidenti».

Oggi al via la marcia per la pace segnata dalle polemiche. Gli organizzatori si aspettano almeno 150.000 persone

Tra Perugia e Assisi la sfilata della speranza
Rutelli: l’importante è esserci, anche se non in prima fila. La destra si sfila: mai con Agnoletto e Casarini

Per la presidente della regione Umbria l’operazione militare è necessaria se è contro il terrorismo

Lorenzetti: solidarietà con gli Usa
Dalla mattina al pomeriggio collegamenti, notizie e commenti dedicati alla manifestazione

Corteo in diretta su RaiNews e Tg3
PERUGIA «Nessuno si deve arrogare
il diritto di dire chi è coerente, chi
incorente; tutti quanti portano
con se un pezzo di motivazioni
importanti; tutti insieme contribu-
iamo agli obiettivi della pace. Capi-
sco che questo è un momento asso-
lutamente delicato; è accaduto già
nel 1999 con la guerra in Kosovo,
oggi è ancora più delicata per quel-
lo che è successo negli Stati Uniti,
che ha cambiato la storia del mon-
do.»

Maria Rita Lorenzetti, presiden-
te della regione Umbria, lancia un
appello per i partecipanti alla mar-
cia.

«Noi dobbiamo riconfermare

piena e grande solidarietà al popo-
lo americano e dire che si deve
combattere il terrorismo. Dobbia-
mo dire che l'intervento militare
mirato su quelle postazioni, per
abbattere i punti del terrorismo in
Afghanistan è assolutamente legit-
timo».

«Dobbiamo dire che il terrori-
smo - ha detto ancora Maria Rita
Lorenzetti - si batte prosciugando
i serbatoi di odio, miseria e di di-
sperazione che in giro per il mon-
do, purtroppo si è sperimentato, a
cominciare dal conflitto israelia-
no-palestinese».

Solidarietà quindi al popolo
americano; azione militare che de-

ve ripristinare la legalità interna-
zionale, mirata sulle postazioni del
terrorismo, «evitando bombarda-
menti sulle popolazioni inermi».

« È chiaro - dice ancora la Lo-
renzetti - che sono d'accordo con
la proposta di sospendere i bom-
bardamenti per consentire gli aiu-
ti umanitari, però non sono con-
corde con chi dice che l'intervento
militare non è legittimo».

« L'intervento - ha concluso il
presidente della regione Umbria -
mirato al terrorismo è legittimo:
se dovesse diventare un'altra cosa
rispetto a quel che è oggi, è eviden-
te che io stessa rivedrei la posizio-
ne».

L’appello dei padri francescani
Dal dolore l’unione tra gli uomini

ROMA Tg3 e Rainews24 seguiranno
la «marcia della pace Perugia-Assi-
si» oggi con collegamenti, notizie
e commenti dedicati alla manife-
stazione.

Il canale satellitare di informa-
zione della Rai fornirà a partire
dalle 8.00 dallo studio interventi
di esperti, opinion leader e com-
mentatori italiani e stranieri, non-
chè gli aggiornamenti da Internet.
Rainews24 non si limiterà a dare
notizie e informazioni su quanto
avviene nella manifestazione italia-
na, ma grazie al collegamento co-
stante con i corrispondenti e gli
inviati Rai darà la cronaca in tem-
po reale dal fronte di guerra. Ogni

appuntamento durerà trenta mi-
nuti e si ripeterà ogni ora.

I conduttori in studio dialoghe-
ranno con Fausto Pellegrini e Fla-
viano Masella, inviati di Rai-
news24 alla «marcia», e con i gior-
nalisti Rai presenti nei luoghi caldi
della guerra contro il terrorismo
internazionale, integrando le testi-
monianze dirette con le notizie
provenienti dalla Rete, che sarà
monitorata dalla redazione web di
Rainews24. Sarà anche realizzato
uno «Speciale» aggiornato in tem-
po reale sul Sito di Rainews24
(www.rainews24.rai.it).

Il Tg3, a sua volta, coprirà l’av-
venimento con tre «finestre» ed al-

cuni brevi collegamenti dentro la
programmazione sportiva. Gli ap-
puntamenti sono previsti, su Rai-
tre, dalle 8.30 alle 8.45, dalle 13.30
alle 13.55 e dalle 17.40 alle 18 per
le fasi finali della manifestazione.

I collegamenti saranno rispetti-
vamente con i Giardini del Fronto-
ne di Perugia, con Santa Maria de-
gli Angeli di Assisi e la Rocca di
Assisi. Servizi, riprese in diretta,
approfondimenti e interviste - con
il coordinamento di Santo Della
Volpe - saranno curati da Bianca
Berlinguer, Giuliano Giubilei,
Maddalena Bolognini, Riccardo
Chartroux, Gianni Sacchi e Ales-
sandra Forte.
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